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ABSTRACT

Nel mese di aprile 2025 l’Area dipartimentale promozione ed etica della salute della ASL Toscana sud est,
come  già  avvenuto  nell’agosto  2024,  per  l’area  provinciale  grossetana,  ha  pubblicato  un  avviso  di
manifestazione  di  interesse,  per  l’area  provinciale  aretina  finalizzato  a  creare  un  tavolo  di  co-
programmazione con gli Enti del terzo settore e di conseguenza anche con il coinvolgimento del comitato
di partecipazione aziendale. Quindi con la partecipazione del coordinatore a questo organismo è poi
possibile coinvolgere le associazioni facenti parte dei vari comitati di zona.
Gli obiettivi, confermati dalle indicazioni giunte dalla Direzione del settore Welfare e innovazione sociale
della  RT,  sono  strettamente  legati  ai  principi  innovativi  della  co-  programmazione  e  della  co-
progettazione; si è così proceduto ad individuare le seguenti azioni: la rilevazione dei bisogni mediante
un'analisi  integrata;  fare  una  riflessione  sugli  interventi  da  predisporre  e  individuare  le  modalità
adeguate di realizzazione, da condividere con tutte le associazioni presenti nel tavolo.
Le Norme di sostegno e promozione degli Enti del Terzo settore, sono finalizzate all'individuazione dei
bisogni da soddisfare, agli interventi necessari, con le modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse
disponibili; e quindi il Terzo settore partecipa a pieno titolo alla formazione delle politiche pubbliche,
portando la propria capacità di lettura. Sono stati rilevati i bisogni a cui dare priorità e sono: 
• condizione di isolamento e ritiro sociale di persone fragili e assenza di occasioni di sollievo per i
caregiver.
• scarsa informazione e orientamento per la gestione di criticità sanitarie sui servizi dislocati nei
territori più estremi e scarse occasioni di socializzazione.
• insufficienza  di  supporto  logistico  per  favorire  la  partecipazione  dei  soggetti più  svantaggiati
(anziani e disabili)
• scarsa integrazione e coordinamento delle attività svolte dagli ETS sui territori.

Un’altra idea da condividere è orientata soprattutto ad affrontare le "motivazioni" ovvero alla difficoltà a
gestire emozioni  e  stress  che determinano comportamenti rischiosi  alla  guida,  sia  direttamente che
indirettamente in quanto portano al consumo di sostanze o all'uso inopportuno di device durante la
guida. Ricordiamo che il rischio di incidente per chi utilizza il cellulare durante la guida è fino a 4 volte
superiore rispetto a chi non lo usa e di chi si vede costretto a guardare di continuo il telefono per paura
di perdersi qualcosa, inoltre la condizione di ritardo (che fa andare veloci) è alla base di molti incidenti di
giovani toscani.
Su tutte queste aree di bisogno il gruppo di lavoro analizzerà strategie di risoluzione e azioni progettuali
da attuare, mettendo competenze e risorse, per co-progettare insieme interventi mirati. Incoraggiare
sinergie e collaborazioni, in una logica di economia di scala, permetterà azioni diffuse e capillari che
potranno raggiungere, sicuramente, un numero di persone maggiore, rispetto ad interventi spot, rivolti
ad un singolo soggetto, con il rischio che non si ottengano risultati positivi, mentre agire sulla comunità
determina processi di inclusione e collaborazione.


